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Il calendario delle consultazioni da questo mese fino al prossimo febbraio 
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l ' U n i t à / martedì 4 maggio 1976 

Il progetto illustrato dal sindaco 

Investimenti per oltre 
11 miliardi nel 

bilancio comunale di Arezzo 
Già avviate opere pubbliche per tre miliardi e mezzo — Contenimento 
del deficit ed espansione dei servizi sociali — L'aggiornamento del 
piano regolatore — Un nuovo regolamento per i consigli di quartiere 

Uno scorcio 
panoramico 
della città di 
Livorno. In 
primo piano 
un settore 
del porto 
industriale 
con le mura 
medicee 

LIVORNO: TUTTA LA CITTA' DISCUTE INTORNO 
ALLE SCELTE DEL NUOVO PIANO REGOLATORE 

Impegnati i consigli di quartiere, gli enti del comprensorio, le categorie economiche e le forze sociali - Il cittadino come artefice-destinatario della riforma della città 
Il « piano delle qualità » che privilegia i consumi sociali - Le scelte della casa, dei servizi e della sicurezza del lavoro - La questione del porto • Dibattito in Comune 

1 *« ~ 

LIVORNO. 3 
Il dibattito sul nuovo piano 

regolatore prende quota: do 
pò che alcune opportunità d' 
dibattito si erano già avute 
per la iniziativa del'.'ARCI 

(presente Insolera» e del Ro 
tary (presente Magonzi» il 
Consiglio comunale ha appro 
vato il calendario delle con­
sultazioni. stabilendone i tem 
pi, che dovrebbero approda 
re alla adozione formale del 
nuovo prg entro il gennaio 
1977, ad un anno dalla pre­
sentazione ufficiale e a tre dal 
conferimento dell'incarico. 

Il programma è stato così 
stabilito: 1 maggio - 31 otto­
bre consultazione dei consigli 
di quartiere (con vincolo di 
assemblee pubbliche) degli 
enti del comprensorio, delle 
categorie economiche, impren 
ditoriali. sindacali, degli ordi­
ni professionali, delle associa 
zioni del tempo libero; della 
I - II * III Commissione con­
siliare permanente per le in 
dicazioni e considerazioni di 
competenza. Si svolgeranno 
inoltre giornate di studio e 
approfondimento. 1. novembre 
- 30 novembre; rielaborazio 
ne grafica, normativa e della 
relazione costituente il pro­
getto finale. 

1. dicembre - 31 dicembre 
e^ame della C.D.Q. e delle 
3 commissioni consiliari per il 
parere formale della delibera­
zione di adozione. 

1 - 15 gennaio 1977: adozio­
ne del P R G . da parte de! 
Consiglio comunale. 

Una volta adottato, il prg 
verrà inserito nel calcolato 
re elettronico e permetterà 
all'Amministrazione di padro 
neggiare meglio tutte le in 
terrelazioni tra la dinamica 
della realtà socioeconomica e 
lo strumento urbanistico. 

Già dalla relazione di Ma-
gonzi. assessore all'urbanisti­
ca è apparso chiaro che il di­
battito in Consiglio comuna­
le. al di là delle questioni 
di impostazione della consul­

tazione. una volta afferma­
ta la piena volontà politica 
su tempi e modi di veniica 
con la città nel suo com­
piego. della j i.-pondenza rea­
le delle scelte proposte alle 
esigenze della città, avrebbe 
espresso un primo arco di 
valutazioni e di impressioni 
delle forze politiche. Tenen­
do conto del dibattito in cit­
tà. anche se ancora approssi­
mativo. relazione e replica di 
Magonzi hanno teso ad af­
frontare apertamente alcuni 
nodi, contribuendo così a pre­
cisare ulteriormente il senso 
di alcune scelte. Chiarita an­
cora una volta, l'impostazione 
di fondo del prg (« il citta­
dino è stato ed è per noi, 
nella "filosofia" che ha guida­
to le nostre indicazioni, l'ar­
tefice - destinatario della ri­
forma - città, con la quale 
egli è protagonista di una 
scelta di consumo sociale») 
il compagno Magonzi riferen­
dosi alla espressione che e poi 
divenuta lo slogan del piano 
(«piano delle qualità») ha 

Livorno: un aspetto della scuola materna comunale « Mondolfi » 

Iniziative e dibattiti avviati dall'UDI 

Stasera, alle ore 21, 
presso il circolo ricreati­
vo AMPS (Lavoratori Net­
tezza Urbana), allo sco­
po di compiere una pri­
ma valutazione dei con­
tenuti espressi nel nuovo 
Piano Regolatore Genera­
le, per iniziativa del con­
siglio di quartiere del rio­
ne San Marco Pontino 
l'architetto Insolera, esten­
sore del PRG. aprirà un 
dibattito con i comitati 
direttivi delle sezioni dei 
partiti democratici, dei 
consigli di circolo e d'isti­
tuto. i presidi, i diretto 
ri didattici, gli insegnan­
ti, le organizzazioni civili 
e religiose, i circoli spor­
tivi e ricreativi, delle or­
ganizzazioni di categoria. 
dei consigli di fabbrica del­
la zona. 

Consultori come servizi sociali 
aperti alla realtà del territorio 

Le proposte delle donne in concomitanza della consultazione sulla legge regionale - Dall'informazione alla forma­
zione e dell'utente e del personale - Da ambulatori di primo livello a strumenti dei futuri distretti socio-sanitari 

Sono Attualmente m corso 
le iniziai.ve dell'Unione don­
ne italiane regionale per di 
battere ti ruolo e la funz.one 
dei consultori, m concomitan­
za della consultaz.one che 
sta portando ovanti la Re-
g.one Toscana sulla propria 
legge in materia. 

Cosa siano i consultori, al­
meno come schema centra.e 
ormai tutti lo sanno, anche 
graz.e all'ampio dibattito 
pubblico e di stampa che s: 
e articolato intorno a queste 
strutture. Nati inizialmente 
come centri di informazio­
ne anticoncezionale, i consul 
tori sono stati resi pubblici 
dalla legge nazionale n. 405 
che conferiva loro la strut­
tura di organismi operativi 
aperti a tutti, gratuiti e col­
legati alle strutture soc.o sa­
nitarie eventualmente esisten­
ti sul territorio, ma ìdeoiog.-
camente neutrali. 

Oggi molte città della To­
scana hanno uno o più con­
sultori, ì movimenti femmi­
nili dei piccoli centri si stan­
no battendo in modo davvero 
esemplare per aprirne anche 
in provincia, ma ne. centri 
dove questa lotta non viene 
portata avanti in prima per­
sona dalle donne e viene, vi­
ceversa. « calata dall'alto » la 
iniziativa pei* quanto valida 
è destinata al fallimento. « A 
Marradi (nella zona dell'alto 
Mugello) — ha commentato 
una operatrice sanitaria del 

servizio — il consultorio e 
stato ch.uso perche '.e don 
ne. e anche gli uomini, non 
M recavano non essendo prò 
parate aìl'idea di raccontar? 
i loro problemi personali ad 
un estraneo \ 

li problema ogzi. alla luce 
delle esper.enze fatte, e an 
che trovare un nuovo agzan 
c o sociale ed un reale diba: 
tito popolare su questa im 
portante questione che po^ 
irebbe rappresentare ovunque 
un primo momento non solo 
di tutela della salute, ma 
di azzregazior.e sociale e d. 
cosc.enza della propr.a sen­
sualità. di emancipazione. M 
traverso la donna, della cop 
p.a — oggi più che mai « .n 
crisi » — e della società. A.la 
bo.-e di questo discorso è la 
idea di consu'.tor.o come ser­
vizio sociale che ha inteso 
superare il concetto pr.vatisti-
co dei problemi sessuali e fa­
miliari. primo fra lutti la 
maternità. 

Mai come oggi il concetto 
di maternità come ralore è 
stato messo in dubbio per 
essere sostituito dal concet­
to di libera scelta e quindi 
contraccezione si. ma anche 
effettiva difesa della mater­
nità quando è desiderata. 

Nell'ambito delle manife­
stazioni organizzate dall'UDI 
e articolate in dibattiti, di­
scussioni su di una bozza 
di documento regionale, vi­
deo-tape registrati e trasmes­

si fra la popolazione e ne. c:r 
coli democrat.c. vengono r.-
baditi ì puati centrali della 
pos.zione d?".l^ donne cr.e 
ozz. p.u che ma. vozì.ono es­
sere protazonate delle .-colte 
erse r.guardano d.rettamente 
:a '.oro spec.fica co.loca/ione 
nella soc.eta. cosi come si e 
venuta donneando stor.oa 
mente, e intendono avanzare 
proposte positive per il muta 
mento d: certi ruo7.- che non 
r .spandono p.u a/.e ".oro e.-. 
zenze diremmo pubbliche e d. 
autodeterminazione. 

I consultori vengono quin­
di visti come momento imper­
lante per affermare un nuovo 
concetto ed una nuova pra­
tica della maternità, dei rap 
porti tra i sessi, della pos.-
zione femminile, all'interno 
della famiglia e della soc.eta. 
autonoma "e non p.u finahz 
zata ai ruoli ispesso camuf­
fati in versatilità o vocaz.oni 
femminili) cui il capitalismo 
e la cultura borghese l'hanno 
relegata. 

Le donne che hanno sem­
pre sostituito i servizi sociali 
inesistenti, che hanno vissuto 
la maternità come mero fatto 
privato, che sub i rono sui'.a 
loro pelle i cosiddetti aborti 
e bianchi J> - quelli cioè cau­
sati dalle dure condizioni in 
fabbrica e quelli clandesti­
ni — hanno deciso di lottare 
per i consultori ed oggi dibat­
tono ; nuovi problemi emer­
genti coinvolgendo il più pos­
sibile chi le circonda. Oltre 

alle ind.spensab.l-. funzioni di 
intervento san.tar.o quali am­
bulatori di pr.mo '..vello e 
quali embrione delle future 
unita socio samtar.e. . con­
sultori dovranno d.venire mo 
mento di formazione com: 
sot torneano le compagne del-
1UDI e luozo di fermenti 
.nnovar.v. eh? vadano nei 
senso d. un mutamento e d. 
una democratizzazione effet 
tivi dell'attuale s-stema M I : -
tar.o a partire dai rancori. 
paziente medico, medico-ope­
ratore a:c. 

Quello che le compagne 
deli'UDI stanno discutendo. 
con assemblee ed interviste 
nei quartieri, sono le basi d: 
un nuovo modo d. far me 
d.cma. tenendo conto prima 
di lutto delle realta del ter­
r i t o r i anche a livello cultu­
rale e di costume 

Partecipare ad uno dei di­
battiti organizzati e senza 
dubb.o un'esper.enza interes 
sante per tastare il polso ad 
una realtà che c i m b a , che 
vuole necessariamente cam­
biare: le compagne che inter­
vengono. unitamente aile 
rappresentanti le comm-^io-
ni femminili dei partiti di s.-
nistra parlano di distretti 
socio-sanitari come punti d: 
riferimento, come ^ misura 
ottimale » — cosi li ha defi­
niti una compagna di Siena 
— per far avanzare la rifor­
ma sanitaria. 

Si parla di gestione sociale 
quale punto qualificante per 

l'orzamzzaz.one de: serv.Zi. 
alla quale partecipino zìi en­
ti locali come preveda ".a .-te­
sa lezze reg.onale GÌ. opera-
:or. sono part.co.armento at­
tenti ai problemi orzamzza 
tivi e promoz.onah: c'è eh: 
propone la form-izone d. un 
comitato di zestione per e a-
tcun <on.vj»to.".o nel qua "e 
siano rappre.-entat; s a a t e i 
ti .-.a operatori Molto d.bat­
tuti sono anche i prob.emi 
dt'lla qua l.f.ca/ione profes 
s.onale — sono stati solleci­
tati corsi d; formazione or 
z-imz7at. dalla Rez.one — e 
dell'eventuale finanziamento 
pubbl.co a consultori pnvat . 

L'immagine che ne scatu 
nsee e quella di una strut­
tura dinamica, puntuale nel­
l'intervento. formativa oltre 
che informativa, aperta al 
territorio e collezata a tutti 
gli a l tn servizi esistenti ne. 
quartieri e nelle singole zo­
ne. Nasce C2Zi l'esigenza d: 
una più chiara poiitic.zza 
z.one dei consultori, nati co 
me « neutrali ». che consenti­
rebbe di compiere un «salto 
di qu lillà nella gestione del 
servizio cììe — sottolineano 
sempre le compagne della 
UDÌ — deve essere portata 
avanti dal più ampio nume­
ro possibile di utenti ed ope 
ratnci donne, elemento que­
sto giudicato indispensabile. 
ad una maggiore qualifica­
zione degli interventi. 

Valeria Zacconi 

specificato le fondamentali 
scelte Cile ne conseguono: la 
sicurezza della casa, dei ser­
vizi, della lcro gestione, del 
lavoro, in un quadro di ipote­
si non avvenir.otiche. tese a -
la massimizzazione dell'uso e 
della Iunzione pubblica. 

A proposito del rapporto e 
della iunzione dea mietes­
se pubblico con l'iniziativa 
privata così come viene po­
sto o presupposto nel nuovo 
prg (nell'incontro al Rotary 
numerosi professionisti e im­
prenditori hanno insistito su 
questo tasto» Magonzi ha pre­
cisato che « certo l'ammini­
strazione intende massimizza­
re l'intervento, la {unzione il 
coordinamento, e l'interes­
se pubblico, ma poiché questo 
ultimo è il fine, ad esso può 
e deve essere aggregato tutto 
il complesso di va.-ori intel­
lettuali, professionali econo­
mici e imprenditoriali che la 
nostra citta può e sa esprime 
re ». 

Altro problema è stato sol­
levato nel corso del dibat­
tito. in modo particolare dal 
capogruppo repubblicano Pag-
gini. a pretesilo della dimen­
sione de.la città. Se mai la 
soglia dei 200.000 abitanti non 
prospetti « l'ipotesi di una cit­
ta stagnante ». 

Determinare una soglia de­
mografica. e stata la rispo­
sta di Magonzi. è indispensa­
bile per dai e un senso reale 
alla programmazione di svi­
luppo equilibrato di servizi. 
per gestire concretamente la 
citta. 

Non sono mancati accenni 
di consapevo.e preoccupazio­
ne circa i notevoli problemi 
impliciti nelle scelte che si 
vengono a comporre, un 
esempio per tutti rappre­
sentato dalla sielta. che è 
centrale nel piano, del rin­
novo urbano. Questo indiriz­
zo. linaliz/.ato alla sicurezza 
delia casa per tutti ì citta­
dini. deve fare i conti con al­
cune divisioni conseguenti: ad 
un indirizzo nazionale che 
molte vo.te e episodico, irra­
zionale ed incapace di offri­
re articolazioni operative e di 
destinazione. Perpetuando di 
fatto lo squilibrio tra grandi 
centri urbani e piccole comu­
nità, tra aree di risanamen­
to e zone di recupero storico 
ambientale, tra destinazioni 
residenziali generiche e de­
stinazioni specifiche per tipi 
di utenza della casa. Da 
qui l'esigenza di porre bene 
in luce, che per la scelta 
compiuta, decisiva sarà la ze 
st.one de! nuovo prg. 

Per ì consigli di quartie 
re il salto di qualità avv.ene 
m rapporto stretto con la nuo­
va legge approvata recente­
mente. che ne fa la cellula 
elementare di base dello sta 
to democratico. 

Da molte parti si solleva da 
tempo una preoccupazione pò 
iemica nei conlronti del pia­
no: l'assenza cioè, di una 
defimz.o.ie grafica e concet­
tuale del porto nelle sue 
proiezioni territoriali Secon­
do alcuni si sarebbe dovuto 
fare prima il piano regolato­
re del porto e successiva­
mente que ,o della c.ttà. Ma-
zcn/i ha dife-o la scelta com 
piuta: «Se non avessimo scel 
to questa strada, mentre tutti 
i t.pi di reazione territona 
le. che non s.ano quello del 
porto con il comprensorio. 
erano maturi per essere af­
frontati e ne» prg lo sono sta­
ti. avremmo reso illusoria la 
possibilità di un recupero qua 
litativo dell'assetto della 
città ». 

Livorno è il porto della To­
scana. il più importante del­
l'Italia centrale sulla costa 
tirrenica: numerose e di di­
verso rilievo sono le impli­
cazioni per giungere ad una 
programmazione corretta del­
lo sviluppo portuale: la di­
mensione comprensonale re 
gionale. e interregionale è il 
corretto ambito di riferimento 
per cui » per le direttrici del­
la espansione portuale, per la 
ipotesi della sua organizzazio­
ne territoriale generale e non 
d: banchina, il PRG non può. 
in questa fftse, dare quelle in 
dicazioni che in realtà abbi­
sognano per una definitiva 
elaborazione. 

m. t. 

Il centro storico di Arezzo. La sua ristrutturazione, nel quadro di una geierale revisione del 
piano regolatore, costituisce uno degli impegni di fondo dell'Amministrazione comunale per il 
prossimo quinquennio 

AREZZO. 3 
L'importo complessivo dei 

lavori in cerso in questi gior­
ni nei cantieri aperti dal Co­
mune di Arezzo — sia nel 
capoluogo che in numerosi 
centri abitati nel territorio co 
munale — supera i 3 mi­
liardi e mezzo di lire. Nel zi­
ro di qualche mese sarà va­
rata tutta un'altra sene di 
opere pubbliche, già appalta­
te o arrivate al termine del­
l'iter burocratico, per una 
somma di poco inferiore, 
mentre l'Amministrazione co 
munale si sta adoperando at 
tivament? per reperire ne'ia 
giungla del mercato finanzia­
rio altri 4 miliardi ne^e&san 
per il finanziamento di pro­
getti già pronti. In sostanza 
sta entrando m funzione a 
tappe serrate il piano di inve­
stimenti picdisposto di l la 
nuova giunta, che oltrepas­
sa gli 11 miliardi di lire. 

Le cifre m questione sono 
state fornite al Consizhd _o 
munale dal sindaco Ducei, che 
ha illustrato a nome della 
Giunta di sinistra il bilun 
ciò di pievisione per il '76. 
a dimcstra/ione del cow re 
to impegno del Comune d: 
dotaie li comunità aretina di 
infrastrutture e servizi sem 
pie più moderni ed estesi Si 
n a t t a infatti di scuole, stra­
de. acquedotti, fognature, tra 
sporti, condutture del meta­
no. terreni da destinare ad 
attività produttive e a inse­
diamenti residenziali. Nel mo 
mento in cui l'economia lo 

cale rischia di rimanere schiac­
ciata sotto il peso della più 
grave recessione dei depoguer 
ra, questa mole di investimen­
ti pubblici rappresenta un ?-o 
lido scstezno per molti com 
parti produttivi, per ì livelli 
di occupazione e. in definì 
tiva. pe- il tenore di v.ta di 
vaste masse popolari 

Quadro incerto 
Purtroppo anche il bilan 

ciò di que.-t'anno si inceri 
-ce in Jn quadro zenera'e r-
stremamente incerto e pnxx-
cupnnte. in cui alla gravici 
ma crisi economica e (man 
ziana dezli ultimi mesi M 
affiancano il centralismo df'-
lo Stato. ì zuasti del.'assur 
do sistema della finanza <> 
cuW. l 'inrapìcita dei.a clas.-? 
dirigente di far imboccare -al 
Pic^o la strada del rinnova­
mento. Cc-i. mentre da.'.e 
nsir-se Iavoratnc. e d i u.ia 
i ran parte dell'opinione pub 
biica sale pressante li d> 
mandi di una diversa resi o 
ne della cosa pubblica, .-u 
magro bilancio dezh enti lo 
cali continuano a pesare .«• 
incrostazioni dell 'apparito 
puobi:co. zìi attacchi a'I'au*'-
nomia locale, '.e carenze e i 

disservizi dei vari governi, gli 
effetti negativi della riforma 
tributaria, il parassitismo spe­
culativo del sistema finan­
ziano. Tutti elementi, que­
sti. che restringono drastica­
mente i marzmi di interven­
to dei Comuni. 

Come intende muoversi la 
Amministrazione popolare di 
Arezzo in una situazione co 
si deteriorata9 Le scelte fon 
damenta/i contenute nel bi­
lancio di previsione confer 
mano un indirizzo che tro 
va da anni un positivo riscon­
tro t ia la popolazione e 
seppure con diversi accenti. 
a seconda dell'avvicinarsi del 
confronto elettorale — tra le 
stesse forze politiche di mi­
noranza. /Di un lato centoni 
mento del deficit ent io i il 
miti previsti dal «piano di 
risanamento dei bilanci » e 
comprensione dd l e speso pei 
l'amministrazicno genera !••. 
dall'-iltro garanzia od espan­
sione do: servizi sociali, varo 
di grandi opere pubbliche, un 
puKo azli investimenti ed alla 
ri mesa economica, questo il 
filone imboccato dalla nuova 
giunta. 

Nel concreto, le linee trac 
ciato noi bilancio di previ­
sione dovranno tradursi nel­
la realizzazione del piano 

di depurazione delle fogna­
ture ii cui primi lavori sono 
stati appaltati proprio in que 
sti giornii. nell'estensione a 
tutto il capoluogo ed alle fra­
zioni più industrializzato del 

metano, nel potenzia monto de 
zh acquedotti periferici, nel-

''e.-panslone della vasta roto di 
scucio per l'inianzia (che nel 
giro d: qualche anno porte-a 
all 'apertura di altri sei asi'.i-
nido). nell'intensificazione de­
gli interventi nei settori del 
la salute, della casa, dei tra 
sporti, dello sviluppo produt­
tivo 

L'attività di prozr.immnzio 
ne sul territorio troverà, da ' 
canto s'io, un preciso punto 
di riferimento nella rovisio 
no del piano regolatore che. 
par avendo dimostrato in li 
anni di applicazione T.i v.r.i 
d.t.i delle -no previsioni, do 
ve OAsere adozui to aila ivio 
va s'tuizione i.-ntuziom!e e 
legislativa od alle protondo 

trasformazioni economiche. =o 
ciali e cultura.i t h e ha .ino < a 
ratterizzato l'ultimo dc-tcì 
mo Oòi-.-ttivo p.-iont.or.o dì 
questa reviMono e il s ipora 
mento de zi: squilibri cau-^-it. 
d-i un'osOìnsione economo*» 
r i nidi quanto squilibrata La 
mancanza di qualsiasi s'.ru 
m^nto che con-entisse di inca­
rtila "-e questo fenomeno ha n 
predo to anche no', tompre.i 
t ono aretino una profonda 
fr i t tura tra citta o campa­
gna. tra contro e periferia 

Mentre .a città conosceva 

una forte concentrazione in 
dustnale. accompagnata da ' 
rigonfiamento delle attività 
terziarie, da forti pressioni 
speculativo sulle aree e ria 
una crescita disordinata dei 
nuovi quartieri, un vasto en­
troterra circostante taibiva un 
continuo processo di spopola 
monto, sprofondando nell'ai 
rotratezza ei ononiica e so 
culle. 

E' dunque chiaro che la ro 
visione del piano ioga! noi.-
dovrà porre lo premesse ne'' 
eliminare, con un'attenta opo 
ra di programmazione. ì eu.i 
sti provocati da un modello 
di sviluppo irrazionale ed ini 
quo. elio ha dimostrato ormai 
la propria intrinseca tragi i 
la II recupero del contro . to 
rico cittadino, il decentrameli 
to dolio attività produttivo t 
torzi ine. il potenziamento del 
pubblico trasporto, l'espansio 
no di alcuno frazioni in alter 
nativa ad un forzato inuiba 
mento costituiranno ì capisal­
di di UÌM politica del tori: 
tono attiva ed oculata, cho 
dovrà guidare l'operato del. i 
Amministrazione comunale 
lior il prossimo quinquennio 

Ristrutturazione 
Al rinnovato impenno nel 

settore delia programmazione 
si affiancheranno, fin da c,uo 
s t anno , duo interventi per i o 
si diro « riformatori ». la ri 
strutturazione denli uffici o 
dei servizi comunali, s t rofa 
niente legata al programma 
di automazione dell'Ente «ci 
il varo del nuovo regolameli 
to dei consigli di quartiere, e 
lotti m forma dirotta dai ci' 
ladini e destinatari di nuov. 
jyotei i consultivi e decisiti 
nah 

Se la ristrutturo/, onc a' 
fond i le sue radici in una 
polit.ca del personale p d f l 

servizi collegata alla bittaglia 
più ceneraio por il rinnova 
mento e la moralizzazione 
della vita pubblica, non me 
no importante .-ara il n ian 
o del do. entra mento, sul qua 
lo e zia maturata un i inte 
ressr>ntc convergenza tra le 
fo r/e democratiche do. Con 
.•aglio comunale. Attraverso 
que-to sfo'.te pass.i infatti 
quel « modo nuovo di zo.er 
I I T C " >ul.a ba.-o del quale '« 
Amm,ni-*razione popola/c è 
u-cit» rafforzata da!.e c W m 
ni del l'i ziuzno. passi, cioè. 
un nuovo rapporto tra amrni 
ni.-traton. apparato comuna­
le od ammm.strati Un'occa­
sione da non perdere per chi 
vede nell'onte locale non so­
lo un erogatore di servizi, m» 
uno strumento p»r una reale 
partec.pazione dee mi-»se al 
governo oe'la rosa pubblica. 

Franco Rossi 

LE USCITE PREVISTE PER IL 7 6 (in milioni di lire) 

Amministrazione generale 
Difesa, giustizia 
Sanità 
Assistenza 
Scuola per l'infanzia 
Istruzione e cultura 
Approvvigionamento idrico 
Nettezza urbana 
Invest. in campo socio-economico 
Trasporti 
Interessi passivi e vane 
Oneri non riparabili 

1975 

2.419 
354 
413 
717 
408 

1.14T 
292 
695 
697 
649 

1.998 
564 

1976 

3.032 
376 
613 
773 
698 

1.352 
368 
743 
908 
943 

2.985 
1.091 

TOTALE 10.351 13.887 

Variaz. 

25,3 
6,4 

48,5 
7,8 

70,9 
18,5 
26,1 

6.8 
30,1 
45,3 
71,1 
93,1 

34,1 

% 

http://ind.spensab.l

